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TRIBUNALE DI LIVORNO 

Ricorso per decreto di ingiunzione telematico 

 (artt. 633 e segg. CPC) 

 

Ill.mo Signor Giudice del Tribunale, 

l'istante Banca Sistema s.p.a., con sede legale e amministrativa in Milano, Largo Augusto 

n.1/a ang. Via Verziere n.13, Codice fiscale, registro imprese e partita IVA n. 12870770158 

- iscritta all'Albo delle Banche codice ABI al n. 3158.3, capogruppo del gruppo bancario 

Banca Sistema - Albo gruppi bancari n. 3158, capitale sociale Euro 9.650.526,24 i.v., in 

persona del dott. Gianluca Garbi, in qualità di Amministratore Delegato nonché legale 

rappresentante pro-tempore - rappresentata e difesa giusta Procura generale alle liti del 

01.03.2016, rilasciata dal Notaio dr.ssa Laura Cavallotti in Milano (rep. 28.764 - racc. n. 

8.369), allegata al presente atto (Allegato A), dall'avv.to Luciano Fiorucci (Cod. Fisc. 

FRCLCN52P20F205E, posta elettronica certificata luciano.fiorucci@milano.pecavvocati.it, 

telefax 02.84965264) presso il cui studio in Milano, via Larga n.13 è elettivamente 

domiciliata 

Premesso 

1) che l'istante agisce per ottenere il pagamento di un credito verso il Comune di Campo 

nell’Elba (LI) (Cod.Fisc.: 82001510492 - P.Iva: 00919910497) in persona del suo Sindaco 

pro tempore, con sede in Piazza Dante Alighieri n.13 - 57034 MARINA DI CAMPO (LI) 

(pec: comune.camponellelba.li@postacert.toscana.it) per un capitale oggi residuo pari 

ad Euro 19.258,36 per crediti sorti originariamente in capo al Servizio Elettrico Nazionale 

Spa (già Enel Servizio Elettrico Spa) per fatture relative a fornitura di energia elettrica (doc. 

1), crediti in parte successivamente ceduti per atto notarile a Banca Sistema Spa (doc. 2); 

2) che Banca Sistema Spa agisce in questa sede sia in forza di cessioni di crediti (doc. 2), 

sia su mandato alla gestione e all’incasso dei crediti (doc. 3) per notaio Nicola Giovanni 

Cerini di Roma del 18 dicembre 2020, registrato a Roma II il 18 dicembre 2020 al n. 

18.242, Serie 1T, rep. n. 5431, racc. n. 4784, mandato irrevocabile rilasciatole da 

SERVIZIO ELETTRICO NAZIONALE S.p.A. (già Enel Servizio Elettrico S.p.A.) ai sensi 

20122 Milano via Larga 13 
tel. 02 – 84964744 
fax 02 – 84965264 
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dell'art. 1703 ss. c.c., affinché il mandatario, in nome del mandante e anche nel proprio 

interesse, potesse incassare i crediti (rilasciando valida quietanza delle somme in tal modo 

incassate) e promuovere qualsiasi azione (giudiziaria e non) nei confronti del debitore per 

ottenere il pagamento dei crediti; 

3) che oggetto della predetta cessione sono le sotto indicate fatture emesse per crediti 

insorti in capo alla cedente per la fornitura di elettricità: 
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4) che nel prospetto di cui al punto che precede sono indicate le fatture per le quali si 

agisce, le date di emissione, le date di scadenza, la sorte capitale originaria, quella saldata 

(con l’indicazione delle rispettive date di incasso) e quella ancora dovuta, nonché il 

risarcimento dovuto ai sensi dell’art. 6 del d.lgs 231/02; 

F
irm

at
o 

D
a:

 F
IO

R
U

C
C

I L
U

C
IA

N
O

 E
m

es
so

 D
a:

 N
A

M
IR

IA
L 

C
A

 F
IR

M
A

 Q
U

A
LI

F
IC

A
T

A
 S

er
ia

l#
: 4

c7
f2

78
9b

e0
b1

d2
b



Studio legale 
Avv. Luciano Fiorucci 

 

 8 

5) che infatti, in forza della predetta normativa, oltre della sorte capitale, interessi e spese, 

Banca Sistema Spa è anche creditrice del risarcimento di Euro 40,00 per ciascuna fattura 

azionata in forza dell’applicazione dell’art. 6 d.lgs 231/02 che ha recepito l’art. 6 della 

Direttiva 2011/7 la quale recita “1. Gli Stati membri assicurano che, ove gli interessi di mora 

diventino esigibili in transazioni commerciali in conformità dell’articolo 3 o 4, il creditore 

abbia il diritto di ottenere dal debitore, come minimo, un importo forfettario di 40 EUR”. 

Inoltre il 19° considerando della direttiva prevede: “Un risarcimento equo dei creditori, 

relativo ai costi di recupero sostenuti a causa del ritardo di pagamento, serve a 

disincentivare i ritardi di pagamento. Tra i costi di recupero dovrebbero essere inclusi 

anche i costi amministrativi e i costi interni causati dal ritardo di pagamento, per i quali la 

presente direttiva dovrebbe determinare un importo minimo forfettario che possa cumularsi 

agli interessi di mora. Il risarcimento sotto forma di importo forfettario dovrebbe mirare a 

limitare i costi amministrativi e i costi interni legati al recupero. Il risarcimento delle spese di 

recupero dovrebbe essere determinato, fatte salve le disposizioni nazionali in base alle 

quali l’autorità giurisdizionale nazionale può concedere al creditore un risarcimento per 

eventuali danni aggiuntivi connessi al ritardo di pagamento del debitore”.  

Da ultimo, la Commissione Europea, tramite le FAQs a commento della Direttiva 2011/7, 

ha fornito chiarimenti anche in merito all’importo forfetario di Euro 40,00: “A COSA SI 

RIFERISCE LA SOMMA FISSA DI EURO 40 PER LE SPESE DI RECUPERO? - La 

somma fissa di 40 euro è un risarcimento che il creditore ha diritto di ottenere dal debitore 

per le spese di recupero. È relativo ai costi amministrativi sostenuti per richiedere il 

pagamento. Questa somma fissa è prevista per ogni fattura non pagata. Se il creditore ha 

operazioni diverse su fatture diverse, anche se il credito è vantato nei confronti dello stesso 

debitore, il creditore otterrà un importo prefissato di €40 per ogni singola fattura. La 

direttiva conferisce al creditore il diritto di richiedere i 40 euro oltre ogni altro costo 

ragionevolmente sostenuto per ricevere il pagamento, già tardivo. Tali costi potrebbero 

includere ulteriori costi amministrativi, costi di recupero crediti, costi legali ecc.” (punto 7 

delle FAQs - WHAT IS INCLUDED IN THE FIXED SUM OF €40 COMPENSATION FOR 

RECOVERY COSTS? The fixed sum of €40 is compensation that the creditor is entitled to 
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obtain from the debtor for recovery costs. It is related to administrative costs incurred in 

claiming the payment. This fixed sum is intended for each unpaid invoice. If the creditor has 

different transactions on different invoices, even if the claim has to do with the same 

debtor, the creditor will have a separate fixed amount of €40 per invoice. The Directive 

gives the creditor the right to claim the €40 plus any other costs that you have reasonably 

incurred to receive the payment that is already late. Such costs could include further 

administrative costs, debt collection costs, legal costs etc.). 

Allo stesso modo, la Corte di Giustizia Europea, terza sezione civile, con sentenza del 20 

ottobre 2022 ha dichiarato che “L’articolo 6 della direttiva 2011/7/UE del Paramento 

europeo e del Consiglio, del 16 febbraio 2011, relativa alla lotta contro I ritardi di 

pagamento nelle transazioni commerciali, deve essere interpretato nel senso che: l’importo 

forfettario minimo di EUR 40, a titolo di risarcimento del creditore per i costi di recupero 

sostenuti a causa di un ritardo di pagamento del debitore, è dovuto per ogni operazione 

commerciale non pagata alla scadenza, attestata in una fattura, anche qualora tale fattura 

sia inclusa, insieme ad altre fatture, in un’unica domanda in via amministrativa o giudiziale 

(…)”.  

Ora, poiché la presente domanda è fondata su n. 279 fatture per le quali il risarcimento in 

questione è dovuto, tale posta ammonta ad ulteriori Euro 11.160,00 e su tale risarcimento 

ex art. 6 D. Lgs. 231/2002 sono anche dovuti gli interessi legali dalla scadenza alla 

domanda giudiziale e gli interessi ex art. 1284 c.c. iv comma dalla domanda giudiziale al 

saldo; 

6) che la normativa vigente consente al debitore di adottare delibere di impignorabilità 

semestrali al fine di garantire i servizi indispensabili ed essenziali (le “Delibere di 

Impignorabilità”), quantificandone i relativi importi non assoggettabili ad esecuzione forzata. 

La finalità della norma è quella di garantire all’ente l’esistenza di fondi nella misura 

strettamente necessaria per garantire il raggiungimento dei compiti istituzionali; fondi che, 

in assenza di tale vincolo, sarebbero aggredibili da parte dei creditori. Tale prerogativa è 

stata tuttavia interpretata dal debitore ceduto come un costante strumento per creare un 

illimitato patrimonio segregato con una conseguente compressione e sacrificio del diritto 
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del creditore ad ottenere il ristoro delle proprie ragioni creditorie. 

Più precisamente nel 2022-2023-2024 il debitore ha adottato senza soluzione di continuità 

le delibere di impignorabilità che si producono (doc. n. 4) e la pubblicazione sequenziale 

delle Delibere di Impignorabilità, oltre a comprimere illegittimamente i diritti del creditore e a 

costituire una eccezione al generale principio di cui all’art. 2740 c.c. - ai sensi del quale il 

debitore risponde delle obbligazioni con tutto il suo patrimonio salvo (appunto) le eccezioni 

previste dalla legge - concretizza di fatto un abuso del diritto, quantomeno nella misura in 

cui sono sistematicamente utilizzate per raggiungere una finalità diversa da quella 

normativamente prevista e segregare (di fatto) tutti i fondi disponibili presso il tesoriere. 

Le Delibere di Impignorabilità garantiscono al debitore di ottenere una moratoria sine die e 

di non adempiere alle proprie obbligazioni di pagamento neppure a seguito di un 

provvedimento giudiziale, sostanziando così uno strumento che consente al debitore (nei 

fatti) di modificare i termini di pagamento e concretizzano una fattispecie tale da legittimare 

la sospensione dal calcolo dello scaduto ai sensi del paragrafo 17 degli orientamenti 

dell’European Banking Authority del 18 gennaio 2017 sull’applicazione della definizione di 

default ai sensi dell’articolo 178 del regolamento (UE) n. 575/2013. 

Le Delibere di Impignorabilità concretizzano altresì una ipotesi di sospensione 

dell’obbligazione di rimborso ai sensi del paragrafo 18 degli orientamenti citati e l’attuale 

creditore si trova quindi costretto a reagire nella competente sede processuale per 

ottenere, in un primo momento, l’accertamento giudiziale del credito e, in un secondo 

momento, l’inopponibilità delle Delibere di Impignorabilità ratione temporis vigenti; 

7) che le fatture azionate sono specificatamente elencate nel libro giornale della 

cessionaria come da estratto notarile delle scritture contabili che si produce sub 5 e che le 

cessioni di credito sono state notificate alla debitrice come risulta dai docc. sub 2; 

8) che la costante giurisprudenza formatasi in tema di contratti a prestazioni corrispettive 

ha specificato che per ottenere l’ingiunzione l’istante non è tenuto a fornire una duplice 

completa dimostrazione, quella relativa all’esistenza dell’obbligazione di cui si invoca il 

soddisfacimento e quella relativa all’avvenuto adempimento della propria obbligazione, ma 

è sufficiente che la prova dell’esistenza dell’obbligazione si accompagni <l’offerta di 
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elementi indiziari> in ordine all’adempimento dell’obbligazione a carico del ricorrente (ex 

plurimis, Cass. 8/2/1971 n. 330; Cass. 24/6/1968 n. 2117; Cass. 14/7/1965 n. 1484); 

9) che in ipotesi è offerta la piena prova ex art. 634 c.p.c. con la produzione delle fatture 

insolute e dell’estratto autentico del libro giornale (Corte Cost. 22.06.2004 n.180 ex plurimis 

Cass. 1718/95; 11613/92), trattandosi di forniture di merci effettuate da imprenditori; 

10) che ai sensi del novellato art. 4 del d.lgs 9 ottobre 2002, n. 231, sui crediti azionati 

maturano gli interessi legali di mora, così come definiti dall’art. 2 della medesima norma. E, 

del resto, l’art. 2, comma 1, lett. a) del d. lgs. 231/02 recita in maniera davvero chiara che: 

“ai fini del presente decreto si intende per: a) “transazioni commerciali”: i contratti, 

comunque denominati, tra imprese ovvero tra imprese e pubbliche amministrazioni, che 

comportano, in via esclusiva o prevalente, la consegna di merci o la prestazione di servizi, 

contro il pagamento di un prezzo>>; mentre per, "pubblica amministrazione": le 

amministrazioni di cui all'articolo 3, comma 25, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 

163, e ogni altro soggetto, allorquando svolga attività per la quale è tenuto al rispetto della 

disciplina di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163”. 

11) che ai sensi dell’art. 4, comma 1°, del d.lgs 231/02, “gli interessi moratori decorrono, 

senza che sia necessaria la costituzione in mora, dal giorno successivo alla scadenza del 

termine per il pagamento”. 

Tutto ciò premesso, Banca Sistema Spa, ut supra rappresentata e difesa 

chiede 

che sia ingiunto al Comune di Campo nell’Elba (LI) (Cod.Fisc.: 82001510492 - P.Iva: 

00919910497) in persona del suo Sindaco pro tempore, con sede in Piazza Dante Alighieri 

n.13 - 57034 MARINA DI CAMPO (LI) (pec: comune.camponellelba.li@ 

postacert.toscana.it) di pagare all'Istante, nel termine di legge, la somma di Euro 

30.472,18 (di cui Euro 19.258,36 per capitale, Euro 53,82 per rimborso delle spese notarili 

-doc. 6-, Euro 11.160,00 ai sensi dell’art. 6 del d.lgs 231/02 che ha recepito l’art. 6 della 

Direttiva 2011/7, oltre interessi legali su tale posta dalla scadenza alla domanda giudiziale, 

ed interessi ex art. 1284 c.c. iv comma dalla domanda giudiziale al saldo), nonché interessi 

al tasso di cui al D.lgs. 231/02 sul capitale dalle singole scadenze sino all’effettivo soddisfo, 
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nonché le spese, competenze professionali per il presente giudizio e le successive 

occorrende. 

*** *** *** 

Si dichiara ai sensi dell’art. 9, comma 5°, della Legge 23/12/1999 n. 488, che il valore della 

causa è di € 30.472,18. 

*** *** *** 

Si allega atto per notaio dott.ssa Laura Cavallotti e si producono i seguenti documenti: 

1)  fatture;  

2)  copia atto di cessione crediti da Servizio Elettrico Nazionale Spa a Banca Sistema Spa 

con relativa notifica;  

3)  mandato all’incasso; 

4)  delibere impignorabilità; 

5) estratto notarile e fattura notaio dott. Morelli. 

Milano, 12 marzo 2024 Avv. Luciano Fiorucci 
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